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gente di cui è ben munito  (sic) il co­
mune tutto all’intorno.

Prima di tutto confesso che leggendo la 
bella chiusa di questo bellissimo periodo 
la mia memoria locale, desiosa di essere 
rinfrescata, galoppò sino al Medrio ed alla 
Bormida senza trovare altr’acqua sufficiente 
nella state che quella di cotesto fiume ; 
cui spesse volte in tale stagione ricorrono 
sospirando le nostre contadine per lavare 
il bucato.

Infatti chi non sa che il paese di Alice, 
per quanto siasi distinto col vezzeggiativo 
di Bel Colle, difetta troppo dell’ elemento 
più necessario ed indipensabile alla vita? 
Chi non sa che della poca acqua esistente 
nel suo territorio la massima parte è ges­
sata, amara, inservibile ad uso di bevanda 
e di cucina, e la massima parte, sebbene 
faccia le veci di quella potabile, pure è 
troppo dannosa' alla salute, perchè proviene 
dalle filtrazioni delle acque di pioggia in 
terreni annualmente concimati a scopo a- 
gricòlo, e vorrei anche dire qualche cosa 
di più che concimati, se il galateo non mi 
vietasse di entrare in certi argomenti?

Ora gli utenti di quest’acqna indubbia­
mente malsana, e tuttavia sempre mancante 
in Luglio, Agosto e Settembre, formano i 
quattro quinti della popolazione del recinto 
che è come dire la miseria di oltre 700 
abitanti.

E vero che vi sono nel recinto alcune 
poche cisternette private, dove si raccoglie 
d’inverno un po’ di acqua piovana, ma, 
ripeto, sono cisterne piccole, piccolissime, 
private, privatissime, anzi chiuse a chiave, 
e con filtri addirittura primitivi, troppo in­
sufficienti e disadatti allo scopo.

Concludiamo. Il niente prelodato corri­
spondente che, biasima un’ opera tanto ne­
cessaria e indispensabile a questo Comune, 
deliberata ad unanimità, di voti da questo 
Consiglio Comunale, e suffragata dal parere 
favorevole di tutti i membri di questa 
Giunta locale di Sanità, non può certamente 
essere nè un Consigliere Comunale di Alice 
Beleolle, nè un Membro della sua Giunta 
locale di Sanità, ma deve essere senza 
fallo uno di quegli arruffa matasse spensie­
rati, che sono appassionati al ben pubblico 
come la volpe alle galline; e che invece 
di occuparsi delle faccende proprie perdono 
malamente il tempo ed esercitano la loro 
poca sintassi a scrivere degli articoli, che
mi han tutta la figura di test....  (parola a
rima obbligata).

Annunciamo con vivo dolore la 
immatura e repentina perdita del­
l’ingegnere

A . 1 e H s a r i t i r -o  R o b o c c h i
avvenuta giorni sono in Firenze.

Ottimo padre di famiglia, egli con- 
giùngeva la probità antica a molta 
perizia negli affari e nella sua nobile 
professione, di modi schietti e cor­
tesi.... sarà certo sinceramente rim- 

. piànto da quanti lo hanno conosciuto.

imm
P e r  a s s o l u t i* ,  mancanza di 

spazio siamo costretti di rimandare 
al prossimo numero il resoconto della 
odierna seduta del Consiglio Comu­
nale e la pubblicazione di varie cor­
rispondenze ed altri comunicati.

L i n e a  O e n o v a - A s t i  —
Dalla legge sulle nuove costruzioni 
ferroviarie, pubblicata sulla Gazzetta 
del Popolo del 27 andante, appren­
demmo con viva soddisfazione che 
per terminare la nostra linea occor­
rono solo q u a t t r o  a n n i  e non 
« > t t o  come erroneamente ci era 
stato telegrafato da Roma.

S t a b i l i  m e n t o  d e g l i  i n ­
d i g e n t i  — Con recente decreto il 
consiglio superiore di sanità deliberò 
che l’apertura di questo nòstro sta­
bilimento termale sia^rotratta al 14

maggio e sia ridotta a 15 giorni la 
cura degli infermi, onde potere am­
mettere al beneficio di queste acque 
maggior numero di infermi. Le serie 
degli ammessi saranno cosi aumen­
tate da 7 ad 8, di 150 ciascuna.

L’ultima squadra vorrebbe il 15 
settembre.

Ci consta che il ritardo ad aprire 
la cura fino al 14 maggio fu moti­
vato da ragioni sanitarie.

.M im ica . — Malgrado il cattivo 
tempo moltissima gente si raccolse 
la scorsa domenica sotto i portici 
delle Nuove Terme ove fu costretta 
a suonare la Banda cittadina per 
porsi al riparo daila pioggia. Tutti 
i pezzi del programma piacquero e 
per la scelta e per la esecuzione; 
ma quello che portò il vanto e che 
dagl’intelligenti venne applaudito fu 
il pout-poUrri sull’opera La forza 
del destino.

Domani, giorno di Pasqua, non 
avremo il concerto perchè le ripa­
razioni che si son fatte durante la 
settimana nel locale destinato prov­
visoriamente per la scuola di musica 
e per la istruzione della Banda, hanno 
impedito che si facessero le prove.

Hociet» F ilarm on ica  —
Domenica prossima, 8 Aprile, alle 
ore 1 1(2 poni, avrà luogo nella gran 
Sala dell’Asilo Infantile il 3° tratte­
nimento musicale al quale potranno 
intervenire i signori Soci con la loro 
famiglia.

Siamo poi autorizzali ad annun­
ziare sin d’ora che l’ultima domenica 
di Aprile a cura della Società Fi­
larmonica sarà dato un gran con­
certo vocale e strumentale nella sud­
detta Sala a beneficio dell’Asilo In­
fantile.

IL pranzo dei inonlbr- 
r i n i  residenti in Torino si farà 
anche quest’anno, e -  salvo errore -  
è fissato per domenica 15 aprile.

Nel prossimo numero daremo mag­
giori schiarimenti. Intanto chi desi­
dera parteciparvi si faccia inscrivere 
presso l’avv. (J. A. Cortina.

P o lit e a m a  — Questa sera 
Sabbato, come abbiamo già annun­
ziato, la compagnia drammatica Bru- 
norini e Duse andrà in scena colla 
Fedora di Vittoriano Sardou.

T r a s l o c h i  — Ad occupare il 
posto di Pretore, lasciato vacante .in 
Bistagno dalTAvv. Terragni, venne 
nominato l’Avv. Bisio Enrico, già 
Pretore a Capriata d’Òrba. Le no­
stre congratulazioni all’amico Avv. 
Bisio.

Con recente decreto fu traslocato 
a Torino l’Avv. Bona Giacinto Ag­
giunto presso il nostro Tribunale. Il 
Bona, oltreché perfetto gentiluomo c 
persona desideratissima in società, è 
un funzionario di non comune capa­
cità e solerzia. Applicato presso que­
sta Regia Procura, lavorò sempre 
con indefesso zelo rendendo segnalati 
servizi presso il detto ufficio. Siamo 
dolenti che ci si tolga ad un tratto 
un simpatico amico ed un distinto 
magistrato a cui auguriamo una 
prossima promozione la quale certo 
non potrebbe essere maggiormente 
meritata.

Ad occupare il posto dell’Aw. Bona 
pare sia chiamato da Roma un altro 
nostro amico l’Avv. Piola Enrico cui 
diamo fui d’ora il benvenuto.

T o g lia m o  d a l « C af-  
fa ro  » di Genova del 25 corrente:

« Circa una settimana fa il Co­
mune di Ricaldone in quel di Acqui 
fu contristato da un orribile fatto di 
sangue.

« In una furiosa rissa impegnatasi 
fra quei terrazzani, rimase ucciso da

più colpi di coltello tal Michele Zoc­
cola, d’anni 2-1. Gli autori dell'omi­
cidio fuggirono subito, e vennero in 
Genova onde imbarcarsi per l’Ame­
rica.

« Il nostro questore, saputo il fatto, 
diede le opportune istruzioni all’i­
spettore del Porto, il quale ieri riusci 
a scovare gli omicidi a bordo del 
vapore francese Medea nell’atto che 
il vapore stesso salpava per il nuovo 
mondo.

« Gli arrestati sono due robusti 
giovanotti di circa 28 anni che per 
meglio rieseire alla fuga si erano 
camuffati da giornalieri di bordo, 
pagando il posto in buona moneta 
d’oro di cui erano ben provvisti; a- 
vendo sentore di essere pedinati, si 
erano nascosti nella stiva del basti­
mento. Ma a nulla valse; la polizia 
del Porto seppe trovarli nel loro 
nido, ed ora meditano a Sant’Andrea 
l’articolo dei comandamenti che dice: 
Non ammazzare.

« Tra pochi giorni verranno tra­
dotti in Acqui per l’opportuno pro­
cedimento ». •

R o n z o n e  — Col l u Aprile p. 
v. si aprirà anche in questo Comune 
un ufficio telegrafico per servizio 
pubblico c privato.

L u  l-*ri u i a v e i ’u  è la stagione 
più adatta ad una ben regolata ed 
efficace cura di un sangue guasto e 
povero di ematina. A quelli che ne­
cessitano di questa cura diremo che 
nella Clinica di Roma per órdine del 
Ministero della istruzione pubblica si 
fecero reiterati esperimenti con il Li­
quore di Pariglina del Profes. Pio 
Mazzolini di Gubbio e si ottennero 
miracolose guarigioni nei reumatismi 
cronici ribèlli ad ogni cura, nelle 
artrite, nella scrofola, gotta, podagra, 
sifilide, fisi incipiente. Ripetiamo che 
la stagione primaverile rispondo ot­
timamente agli immancabili effetti 
della Pariglina. Se ne provveda chi 
ne abbisogna, e per evitare equivoci 
domandi sempre Pariglina del Maz­
zolini di Gubbio che si spedisce franca, 
c costa L. 9 la botiglia intera e 3 
bottiglie L. 25. Deposito esclusivo in 
ACQUI Farmacia Sburlali già Pia­
cenza. __

Perchè Deboli?
L'u immensa quantità  di uomini e di donno vanno 

almanacoando in s-ul jìerolit; della loro (.’onorale 
debolezza Ma hanno mai pensale quetSi slurtunati 
che certamente soll'rono di perdilo I II miglior r i ­
medio conilo ijuoslo sfibrami maiali le, nonché 
contro la virili tà estenuala  o perduta, la perdita 
di memoria, la debolezza d 'udito  o ili vista i n s e ­
guito a stravizi o malatt ie  sono i Globuli ricosti- 
Utenti coeo-fosfo-marziuli  ilei Doti. Taylor, chia­
mati dal Doti. Dliplais dell 'Accademia Francese 
“ i l  m ig lior  ricostituenti:  noto -. Sono insapori,  
di l'aoile e segreto uso. Vengono spediti io modo 
riservatissimo e con tutta cautela — liti llaeonu 
con istruzione I.. 8, più 50 cent, se per posta. 2 
flaconi l'sullicienti in mali inveterali) I,. 15,50 
trancili di porto nel regno ed all 'estero. Dirigersi 
da A. B er te l l i  e C. Chimici-Farmacisti in Milano, 
Via Mont'orte, N. fi. — Si legga con attenzione il 
buon opuscolo accompagnatom i “ Dei mali gravi 
e dei scelli rimedi n con cerlilicali medici e con 
chiara descrizione di queste, malattie -  Deposito 
principale in ACQUI Drogheria  CONIUGI DIANO 
e primarie  farmacie del Degno All' ingrosso 
presso i grossisti clic hanno deposito di pilkile di 
Catramimi Bertelli, r inomatissime contro i catarri 
e le tossi.

Militilo, ottobre 1885.
Rendo giusta lode a if igg .  chimici Scotte  Hroicne  

per la ingegnosa nuova preparazione dell’olio ili 
fegato ili m er lu zzo  sotto l'orma di Emulsione  da 
loro messa in commercio, e clic tatuo bene sarà  
per apportare agli  infermi.

Io prescrivo da parecchi mesi la E m uls ione  Scott. 
ai bambini rachitici e scrofolosi, e nei giovanetti 
sofferenti per A n e m ia  da crescita,  ne’ quali,  causa 
lo sviluppo corporeo e l 'assidua occupazione in­
tellettuale, si richiede non facciano difetto nel loro 
organismo le sostanze calcaree,  i grassi ed il fo­
sforo.

Cotali sostanze, che in buona dose si riscontrano 
nella  E m u ls io n e  Scott,  unitamente al sapore ag ­
gradevole ed alla  facile propinazione ai bambini, 
rende il vostro preparalo  uno dei più belli ac ­
quisti della medicina pratica.

In pari  tempo esprimo che tal nuova prepara­
zione gode tutta la mia fiducia, e piacemi qui 
pubblicamente raccomandarla  per la cura  di spe­
ciali malattie dell 'infanzia

Doti RAIMONDO GUAITA 
Specialis ta  p e r  le m ala t t ie  dei bambini.

S t a t o  C i v i l e
dal 24 al 31 Marzo 1888.

N a s c it e  — Porla Margherila Marina di 
Pietro e Trincherò 'foresti — liarhoris lìat- 
tisla ili Guido e Filippello Teresa — l’i- 
starino Guido (farlo Ambrogio di Francesco 
e Mauri Pierina — Decolli Maria di Edoardo 
o Cazzali Adele — Haldizzonr Ballista 
Giuseppe Teresio di Giuseppe e Trincherò 
Emerita •— Bonziglia Giuseppe di Giuseppe 
e Altavelle Anna — Golia Gelosie ('.aterina 
Emilia Matilde di Giuseppe e Gallo Vittoria 
—- 1 valili Maria Teresa T «trafila di Ambrogio 
o Barisene Rosa -— Borriano Maddalena 
Giovanna di Clotilde — (‘.ornar* Teresa dì 
Guido e Cavarmi Virginia — Rnperf'o An­
drea di genitori ignoti —- Carisio Emilio di 
genitori ignoti.

l>eee»t»4 — Forni Rosa di mesi 1fi ili 
Acqui — Carena Giuseppe di anni 10 iml- 
ratore d’Aeqni.

ACQUI -- ITPURìUAFlA 8. DINA.
«IIUZZA A^r.K.t.o r . <1.S-.I1 •’hit.-_______

iSon più "Mèdici Ile
P E R F E T T A  S A L U T E
tutsB, adwBtfl e  f * n d « i l l l ,  «senza  
m e t lk l iH i,  ite n z a  p iir p b e  n è  s p e s e ,  
m e d ia n t e  l a  detta i«»«* F a r in a  d i  
S a lta te  9«n D n r r y  d i  t a n i i r a  d etti*

H e v a l e n l a  A r a b i c a
Guarisce radicalmente  dalle cattive digestione 

(dispepsie) , gastrite ,  gastralgie,  costipazioni cro­
niche, emorroidi,  glandoli ',  (la(tosila, d iarrea  gon- 
(iainemi, giramenti  di testa, palpitazioni, acidità, 
pituita;  nausee e vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori,  ardori ,  granelli e spasimi,  
ogni disordine di stomaco, del respiro, delifegato, 
nervi c bile, insonnie, tosse, asma, bronchti ,  tisi 
(consunzione), malatt ie  cutanea, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutto 
le febbri, catarro,  convulsioni, nevralgia, tutt i  i 
vizii del sangue, idropisia , mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; -IO u n n i  d ' in va r ia b i le  suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

bistratto di N. 100,000 cure, comprese quello 
di S. M. l'ImperatoreNieola di Russia; di S. S. il 
Papa  Pio IX; del dottore llertini di Torino; della 
mai obesa Castelstuart  ili molti Medici; del d u r a  
ili Pluskow, della m archesa  di Bréban, ecc.

Cura N. 07,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno 
] Sfili.

Da lungo tempo oppresso da malatt ia  nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini,  trovai 
gran vantaggio con l ’uso della vostra delisioca a 
salutifera farina la l i e c a lc n ta  Arabica ,  non tro­
vando altro rimedio più ellicace di questo ai miei 
malori.  Notaio P ie t r o  Poucmirnll,

presso l ’Avv. Stefano Usoi, Sindaco (li Sassar i -
Cura N. 78,010 — Kossombrone (Marche), - 

aprile, 1872 — Una donna  di nostra famiglia,  
Agata Tarimi,  ila molli anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo 
spcc a lluditi1 alle gambe, dolori alla  testa ed inap ­
petenza. 1 medici tentarono molti rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni c h ’ella ebbe preso la sua  
H evulcn ta  spari ogni malore, ri tornandogli Tap­
petilo, cosi le forze perdute. G i u s e it e  B ossi.

Cura N. fio, 184 — Pru n e l le ,  24 ottobre 18CG.
— I.e posso assicurare elio da  duo anni,  usando 
questa meravigliosa I levaìentu,  non sento più a lcun 
incomodo della vecchiaia, né il peso de ’ miei 84 
anni. I.e mie gambe diventarono forti, la mia vista  
non chiede più occhiali , il mio stomaco è robusto 
coni« ti 8U anni.' lo mi sento insointna ringiovanito 
c predico, confesso, visito ammalati ,  faccio viaggi 
a piedi ai che lunghi,  e scinomi chiara la mento 
u fresca la memoria.

D. P.  C astkt.i.i ,
Buccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto

Cura N. fi7,821 — Bologna, 8 Settembre, 1SGÒ
— In seguilo a febbre m il iare  caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di inlìaintiiaziniie di ventre, colica (l’utero, dolori 
per tutto il corpo, smini i terribi li , tanto che sca in­
finito avrei la mia età  di 2 )  anni con quella dj 
una vecchia di 80, pure di avere un po' di sa lu te  
Ber grazia di Dio la mia povera madre mi foce' 
prendere la sua l leralentu. A ra b ica ,  la quale mi 
ha ristabilita, •  quindi fio creduto mio dovere 
ringrazia  r ia  p e r la  r icuperata  saluta che a lei debbo.

C t.mt.vrmA S arti , 408, via S. Isaia.
Quattro volle più a m m i r a  cita la carne,  econo­

mizza anche 00 volt» il «uo prezzo in altri  r im id i
Prezzi dell« l a n l M t a  Arabica:

In Scatole 114.di chi!., U. 2,50; 1|2 cidi.,  L .4,5 
I chil. , I.. 8; S 1|2 ebil ., L. 10; 6 cliil., L. 42.

Deposito generale per F ltalia ,  presa* i s ignori  
PAGANINI a VILLANI, N. G, V i a Borromki, in 
MILANO, ed in tutte 1« cit ta presso i f a rm acis t i  
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. B E R - 
TOI.OTTI Farm acis ta  Via Nuova.

Gabinetto Dentistico
Col .l.o  M a r z e  il Gabinetto Dentistico 

RIGHETTI (Alessandria) verrà trasportato 
da Via Pontida in Via Trotti, 8 casa Fra- 
scara, e Corso Roma N. 39, 2,o cortile

Da Venden od Affittire }il pronao Marza
Casa con giardino, cortile e stallaggio 
ad uso Osteria, situato in Acqui, via 
della Ghinghetta.

Rivolgersi agli eredi di Berchi 
Agostino od al negozio del signor 
Gallarotti Battista, via Nuova.
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